
che come nel finale di Navigator di Bu-
ster Keaton spunta all’improvviso e sal-
va il protagonista. Certi seguiti sono
possibili solo in chiave di farsa. Anche
un seguito o un remake di Quarto pote-
re sono improponibili: il primo perché
Kane è morto e fare una seconda in-
chiesta sulla sua vita potrebbe rivelar-
si stucchevole, il secondo perché – e
questo è un discrimine serio – Quarto
potere è il classico film in cui lo stile è
tutto, in cui il «come» si racconta s’im-
pone sul «cosa» si racconta.

È questo, alla fin fine, il vero motivo
per cui non si dovrebbero importuna-
re i film dei grandi registi il cui stile è
talmente forte da sfidare ogni contami-
nazione. Non si rifà Buñuel o Keaton
per lo stesso motivo per cui non si ridi-
pinge la Gioconda di Leonardo: perché
è impossibile. Il remake di Ombre rosse
rientra in questo discorso: perché
quando un originale è così classica-
mente perfetto è pressoché impossibi-
le rifarlo in modo degno. Pochi lo san-
no ma Ombre rosse è, in senso lato, un
remake: la trama, molto simile, viene
da un racconto francese, Boule de suif
di Guy de Maupassant. Si potrebbero
fare esempi a iosa, ma quello che soli-
tamente taglia la testa al toro è l’Odis-
sea, tecnicamente un seguito dell’Ilia-
de – come l’Eneide, che a guardar bene
è al tempo stesso un altro seguito
dell’Iliade e un remake non confessato
dell’Odissea, dalla quale Virgilio pesca
a piene mani. E se lo faceva Virgilio,
non potrà farlo Neri Parenti?❖

Mentre Hollywood fa collezione di se-
quel, la Warner sta pensando di realiz-
zare Blade Runner 2. La cosa ha un
suono sinistro. Un film di fantascien-
za ambientato nel lontano futuro gira-
to nel recente passato, ora nel prossi-
mo futuro sarà oggetto di un prequel
ambientato in quello che era una vol-
ta il lontano futuro del passato recen-
te, poi un sequel ambientato al di là
del futuro lontano. La Warner Bros
sta per acquistare i diritti cinemato-
grafici e televisivi per produrre sequel
e prequel di Blade Runner, il film di
culto di Ridley Scott del 1982. E se
Hollywood avrà successo là dove è fal-
lito il Large Hadron Collider e riuscirà
a darci una visione del continuum spa-
zio-tempo, almeno una cosa è certa:
saranno soldi a palate. La casa di pro-
duzione Alcon Entertainment che fa
capo alla Warner e che ha partecipato
alla realizzazione nel 1973 de L’uomo
di vimini, sta trattando i diritti. Al mo-
mento non si conoscono i dettagli
dell’operazione, ma secondo una di-
chiarazione rilasciata qualche giorno
fa, i molti fan di Blade Runner posso-
no stare tranquilli: non è previsto nel
modo più assoluto un remake del
film.

«I diritti della Alcon saranno all-in-
clusive, ma non comprendono il dirit-
to di girare un remake dell’originale»,
recita una dichiarazione di Slashfilm.
com. «Tuttavia la Alcon può produrre
progetti basati su situazioni prese dal
film originale. Il prodotto dovrà esse-
re distribuito sul mercato interno dal-
la Warner Bros. I diritti internazionali
non sono stati ancora ceduti». I cofon-
datori di Alcon, Broderick Johnson e
Andrew Kosove, hanno detto che l’ac-
cordo è «estremamente importante»
per l’azienda. «Siamo consapevoli del-
la responsabilità che abbiamo nel ren-
dere giustizia alla memoria dell’origi-
nale con qualunque prequel o sequel.

Abbiamo obiettivi di lungo termine e
stiamo valutando molte possibilità
che vanno al di là del semplice me-
dium cinematografico e televisivo»,
hanno detto.

Questo accenno alle piattaforme
multiple può alludere solamente ai vi-
deogiochi e alle applicazioni per cellu-
lari e tablet e in questo caso i fan han-
no motivo di preoccuparsi. Quando il
film originale uscì nelle sale nel 1982,
le reazioni furono contrastanti, ma
col tempo il film si è guadagnato lo
status di «film di culto». Comunque il
successo attraverso la rete di distribu-
zione di videocassette fu tale che fu
uno dei primo film ad essere distribui-
to in dvd. Ambientato nel 2019 in una
Los Angeles spettrale, il film parla di
un gruppo di «replicanti» – umanoidi
fabbricati dall’uomo per lavorare nel-

le «colonie nello spazio». L’agente
speciale in pensione, Blade Runner
interpretato da Harrison Ford, tor-
na in servizio per un’ultima missio-
ne: dare la caccia ai replicanti. Rid-
ley Scott lo ha definito «il suo film
più completo e personale».

Al momento non si sa chi potrà
essere il regista degli eventuali pre-
quel o sequel che comunque i poten-
ziali produttori definiscono già «me-
ravigliosi». Attualmente Ridely
Scott è impegnato con Prometeo, un
prequel del suo famosissimo Alien,
uno dei film con sequel più acclama-
ti di tutti i tempi. Anche se l’origina-
le Blade Runner dovrebbe essere al
riparo da manipolazioni, l’accordo
è perfettamente in linea con il vento
che spira a Hollywood da qualche
anno a questa parte. Spider Man,
Transfomers, The A Team, Ocean’s
Eleven – 12 e 13 – hanno incassato
molto al botteghino e in home vi-
deo. Non desti quindi sorpresa se la
notizia è stata accolta con un certo
scetticismo dai fan di Blade Runner,
la qual cosa non impedirà loro di cor-
rere nelle sale cinematografiche
quando uscirà il nuovo film. Intermi-
nabili discussioni e illazioni circon-
dano il contenuto del prequel. «For-
se il nuovo film racconterà in che
modo i replicanti sono giunti sulla
terra», ha detto Ian Nathan, diretto-
re della rivista Empire. «Forse si po-
trebbero anche seguire le storie dei
cacciatori di replicanti in luoghi do-
versi. È possibile che ne esca un noir
del genere thriller poliziesco».

Nel momento più memorabile
del film il replicante Roy Batty, inter-
pretato da Rutger Hauer, dice a Har-
rison Ford: «Ho visto cose che voi
umani non potreste immaginare.
Navi da combattimento in fiamme
al largo dei bastioni di Orione. E ho
visto i raggi C balenare nel buio vici-
no alle porte di Tannhauser. E tutti
quei momenti andranno perduti nel
tempo come lacrime nella piog-
gia...». Allettante prospettiva per un
regista quella di non far perdere
quei momenti riportandoli sul gran-
de schermo alla vostra portata di
spettatori.❖
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Come replicare i replicanti:
ecco BladeRunner numero 2 e 3

Ebbene sì: la Warner ha acquista-
to i diritti per realizzare il pre-
quel e il sequel di «Blade Run-
ner». Ma a quanto pare non sarà
Ridley Scott il regista: lui in que-
sto momento è alle prese con il
prequel di «Alien»...
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L’ideadellasocietàAlcon,chefa

capoallaWarner,èquelladirea-

lizzareunprequeleunsequeldi

«Blade Runner», del 1982. In vi-

sta anche le estensioni per vi-

deogame, cellulari e tablet.
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In arrivo
i Pirati dei
Caraibi n. 5

Mentresiattende, il 18maggio in Italia, il quartoepisodiodella sagaPiratideiCaraibi,
trapela la notizia che si farà anche il quinto episodio. Ci sarà sempre TerryRossio alla sce-
neggiatura(masenzaTedElliott),conRobMarshallallaregiaeprotagonistiJohnnyDeppe
PenelopeCruz. Il capitolo nella versione italiana è intitolataOltre i confini delmare.
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